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i adolescenza

L’adolescenza di oggi è profondamente diversa rispetto al passato. 
I ragazzi crescono in un mondo iperconnesso, accelerato, spesso 
difficile da decifrare anche per gli adulti più attenti: emozioni in-
tense, chiusure improvvise, rabbia, silenzi, ritiro relazionale e com-
portamenti indecifrabili possono far parte del normale percorso di 
crescita, ma talvolta segnalano uno stato di sofferenza. Distinguere 
tra una crisi evolutiva fisiologica e un disagio che richiede attenzione 
non è semplice, così come non lo è orientarsi tra le molte proposte di 
aiuto senza lasciarsi guidare dalla paura o dai luoghi comuni.
Questo libro nasce per rispondere a domande concrete che ogni ge-
nitore, prima o poi, si pone: perché mio figlio sembra irraggiungibile? 
È colpa dei social? Quali sono i suoi bisogni? Noi adulti stiamo sba-
gliando qualcosa? Quando è opportuno consultare uno psicologo? 
Qual è il mio ruolo, come genitore, dentro un eventuale percorso di
valutazione o di cura?
Con un linguaggio chiaro e attuale, il testo accompagna il lettore 
attraverso i passaggi più delicati dell’adolescenza contemporanea: 
la trasformazione del corpo, lo sviluppo identitario, i percorsi sco-
lastici, le relazioni familiari e sociali, il disagio emotivo, i temi legati 
a orientamento sessuale e identità di genere. La finalità è quella di
aiutare a distinguere tra crisi evolutiva, sofferenza e psicopatologia, 
e offrire una mappa per orientarsi nel mondo “psi”, sfatando miti,
paure e false aspettative.
Non un manuale di istruzioni, ma una guida per capire, scegliere e 
non sentirsi soli. Perché accompagnare un adolescente non significa 
avere tutte le risposte, ma imparare a stare nelle domande giuste.

Gianluca Marchesini, psicologo e psicoterapeuta presso la S.C.NPIA della ASST 
Grande Ospedale Mentropolitano Niguarda, da vent’anni si occupa della valutazione 
e del trattamento del disagio adolescenziale. È ideatore e coordinatore del progetto 
“C’è Da Fare – SafeTeen”, un modello di intervento ambulatoriale ad alta intensità 
adottato in diversi servizi di neuropsichiatria nazionali. È autore, con Cecilia Ferrari, 
di Adolescenza 3.0. Interpretare la crisi, curare il disagio (FrancoAngeli, 2025).
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Prefazioni

Il futuro non è più quello di una volta
di Gherardo Colombo*

È dif�cile crescere, è molto dif�cile crescere oggi. È più 
dif�cile oggi, rispetto a ieri, rispetto ai tempi miei, io che so-
no sulla soglia degli ottant’anni. Era dif�cile anche allora, lo è 
stato molto per me, ma il mondo era diverso e un po’ ti soccor-
reva, era più capace di aiutarti, o perlomeno di non ostacolarti.

C’era speranza: gli adulti – o, come si diceva allora, i gran-
di – avevano vissuto esperienze terribili e ne erano usciti. Il lo-
ro futuro era iniziato con la liberazione dalla guerra, c’era la 
prospettiva di ricostruire, l’impegno e la fatica erano cose bel-
le, perché erano lo strumento per vivere in un mondo progressi-
vamente sempre migliore. Guardavi avanti e lo sguardo si allar-
gava vedendo trasformazioni positive, e tu ci eri in mezzo, da 
protagonista. E, non è poco, si aveva la consapevolezza di pro-
cedere riparando: si trattasse del motorino, piuttosto che della 
bici, oppure del pallone da calcio, delle cose di casa, non si but-
tava nulla e quel che si rompeva lo si aggiustava.

La morte era lontana, per quanto fosse stata protagonista �-
no a pochi anni prima. Il futuro era la vita, e per esserci dentro 
non ci voleva tanto. Ti dava una mano la sicurezza dei rappor-

* Magistrato e saggista, protagonista di importanti inchieste sulla corru-
zione, è socio fondatore di “C’è Da Fare ETS”.
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ti sociali: le regole erano semplici e, anche se spesso ingiuste, 
formalmente accettate da una maggioranza notevole; l’ipocrisia 
aiutava a non metterle in discussione, tabù consolidati davano 
il senso del limite. Ciò nonostante era dif�cile diventar grandi: 
quante domande esistenziali; quanti interrogativi, dubbi, incer-
tezze sulla consistenza del mondo; quante paure nell’affrontare 
il nuovo, nel cercare di identi�carsi.

Immaginiamoci oggi, dove tutto si butta, il futuro è un bu-
co nero, si sta “insieme” per competizione, ovunque ti volti i 
valori sono quelli rigorosamente stabiliti dalla pubblicità: l’im-
perativo categorico è essere belli, sereni, ef�cienti e felici, e chi 
non è tutte queste cose insieme è fuori, non vale nulla. Diventar 
grandi oggi sembra, per tanti adolescenti, un’impresa disperata, 
un incubo dal quale uscire è impossibile.

Leggete l’indice di Adolescenza: basta quello per veri�care 
l’utilità delle parole di Gianluca Marchesini, l’aiuto che possono 
dare a chi ha il compito di aiutare la crescita degli adolescenti e 
a loro, che della crescita sono i protagonisti. Grazie a Gianluca, 
e grazie a “C’è Da Fare ETS”, a chi l’ha inventata, a chi la ge-
stisce con passione e competenza.

Il mestiere impossibile
di Michele Lupi*

Non sapevo cosa fare. Non sapevo più cosa fare. 
Era passata da un bel po’ la mezzanotte. Eravamo arriva-

ti nel parcheggio interno del Fatebenefratelli in macchina, con 
qualche valigia nel baule. Anzi, no, ora ricordo: erano solo due 
piccole borse. Dopo aver �rmato alcune carte su un tavolo ge-
lido, l’infermiere in camice azzurro, molto gentile anche se vi-
sibilmente molto stanco, ci accompagnò lungo corridoi deserti, 
illuminati da una luce fredda. La stanza che ci avevano asse-
gnato era laggiù, in fondo. Piccola, come mia �glia allora. C’e-

* Giornalista e direttore editoriale, racconta storie di persone, luoghi e 
passioni che de�niscono lo spirito del nostro tempo. È socio fondatore di 
“C’è Da Fare ETS”.
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rano una poltrona, un letto e una scrivania lunga e stretta. Per 
la notte avremmo dormito lì, io sulla poltrona, lei rannicchia-
ta nel letto.

Non sapevo cosa fare. Non sapevo più cosa fare.
Quella notte, mentre lei dormiva, stremata, cercavo di recu-

perare le forze per non addormentarmi, e capire: perché erava-
mo lì, ma soprattutto cosa ci aveva portato lì?

Avevo sbagliato io? Avevamo sbagliato noi? O, comunque ci 
fossimo comportati, non sarebbe cambiato nulla? E, soprattutto: 
ero preparato io per tutto ciò?

Freud diceva che il mestiere di genitore è impossibile.
Oggi – dopo anni di battaglie – posso de�nirmi un dilettante 

esperto, o quasi, di questi temi. Sono andato, sono tornato, mi 
sono informato, ho studiato, sono stato seguito da professionisti. 
Mi ci sono voluti lunghi anni per trovare una via. Per mettere 
insieme le informazioni di cui avevo bisogno per capire.

In questo libro di Gianluca Marchesini, almeno una piccola 
parte di questo sapere che ho accumulato negli anni è concen-
trata in meno di 150 pagine. Chiare e molto utili.

È un libro quasi essenziale, per chi ha vicino un adolescen-
te in dif�coltà. Consegna utensili emotivi a chi si trova in una 
condizione dif�cile.

Ma, a furia di sbattere il muso, chi ha a che fare con adole-
scenti in dif�coltà forse ha – o almeno dovrebbe avere – già ac-
quisito strumenti ed esperienze utili al proprio percorso. Que-
sto libro è quindi uno strumento utile per chi si illude di non 
averne bisogno. È un abecedario per tutti quei genitori che non 
hanno adolescenti in particolare dif�coltà, e che quindi di que-
sti temi non sanno nulla.

La consapevolezza, l’essere a conoscenza di ciò che fa anche 
paura, può aiutarci a capire gli altri e prendere la via giusta in 
un percorso, quello della genitorialità, che nella società di oggi 
è così cambiato, diventando accidentato e complesso. O forse lo 
è sempre stato.

Questo volume ha quindi un doppio merito: quello di aiutare 
chi ha bisogno oggi, subito; e soprattutto quello di far scoprire 
un mondo, anche affascinante, a chi pensa di non averne biso-
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gno. Aiuta a non buttare poi anni nel cercare la via, nel capire, 
nell’orientarsi.

Aiuta, anche, a cancellare il pregiudizio.

C’è da fare per crescere
di Giorgio Terruzzi*

«L’adolescenza è, per sua natura, la stagione del possibi-
le: un tempo in cui il presente è in trasformazione e il “dopo” 
è intuibile, ma non prevedibile con precisione». Questa frase di 
Gianluca Marchesini vale, per me, come sintesi e come stimo-
lo. Ma sì, perché prima di essere genitore sono stato ragazzo in 
un tempo più semplice, più crudo di questo, che poi è anche il 
tempo delle mie �glie. Andavano a spanne i miei genitori, sono 
andato a spanne io quando sono diventato padre. Contenendo 
gli inciampi, gli errori, gli strafalcioni, grazie all’aiuto provvi-
denziale di una psicoterapia. Lo dico ben consapevole che una 
esperienza del genere non può rispondere del tutto alla doman-
da “come si fa?”. Come si fa a crescere, a interpretare, educa-
re, sostenere davvero chi viene su così vicino a noi eppure, tal-
volta, lontanissimo, preso da qualcosa che sfugge, sta dentro un 
mistero all’apparenza indecifrabile?

Non esiste ricetta. Però esiste un percorso utile, ciò che ci 
porta a capire meglio l’adolescente che sei stato, l’adulto che sei 
diventato, con i tuoi limiti, i tuoi slanci, i tuoi modi maldestri. 
Scoprendo, magari, un modo per accogliere dopo esserti ac-
colto, per accogliere un �glio, una �glia, così diversi da te. Per 
stare al caldo, più vicini. Passi. Portano via qualche arretratez-
za, trasportano in una dimensione meno egocentrica, più quieta.

Sono grato a Marchesini per questo lavoro così importan-
te. E sono orgoglioso di far parte di “C’è Da Fare ETS” una as-
sociazione composta da persone vive e attente, dedicata, alle 
complicanze connesse all’adolescenza, alla crescita, alle fami-
glie che faticano a trovare un equilibrio.

Buona lettura.

* Giornalista e scrittore, è noto per le sue storie che intrecciano sport, 
cultura e vita. È socio fondatore di “C’è Da Fare ETS”.
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Introduzione

È noto che l’adolescenza sia una fase di transizione: un pe-
riodo di profondi cambiamenti che può essere vissuto con sere-
nità ed entusiasmo, ma anche con dif�coltà e con�itti. Non tutti 
gli adolescenti “patiscono” il passaggio dall’età infantile a quel-
la adulta; tuttavia, nell’ultimo decennio – e in modo particola-
re dopo la pandemia da Covid-19 – il disagio giovanile appa-
re in aumento e le forme attraverso cui si manifesta risultano, 
in molti casi, più complesse rispetto al passato. Parallelamen-
te, il contesto sociale si è fatto sempre più articolato, accelerato 
e dif�cile da interpretare, mentre il futuro appare meno lineare 
e prevedibile di quanto non fosse per le generazioni precedenti.

In questo nuovo e complesso scenario, la “i” inserita sullo 
sfondo nel titolo di questo libro vuole suggerire, con un �lo di 
ironia, quanto oggi l’adolescenza sembri assomigliare a una ve-
ra e propria “disciplina scienti�ca” e quanto, per gli adulti, sia 
diventato arduo “maneggiarla”. Se nel Novecento molti geni-
tori si sentivano suf�cientemente competenti per accompagna-
re i �gli in questa fase senza particolari istruzioni, oggi sem-
bra necessario disporre di skill sempre più articolate: bisogna 
conoscere la società, i device elettronici, i social media, la mu-
sica trap, il K-pop, il trading online, le serie TV, la moda, de-
cine di indirizzi scolastici superiori, tendenze giovanili e cultu-
re underground… Insomma, essere genitori di un adolescente 
in questo millennio richiede una capacità di lettura della realtà 
che non può più essere data per scontata.
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Questo volume nasce proprio dal desiderio di offrire ai ge-
nitori uno strumento di orientamento e comprensione. Le pa-
gine che seguono descrivono alcuni snodi cruciali del percorso 
che, a partire dalla pubertà, può condurre alla crisi adolescen-
ziale, a forme di disagio e, talvolta, all’incontro con uno spe-
cialista. L’intento è quello di soddisfare curiosità, chiarire dub-
bi, sfatare miti e offrire una panoramica di ciò che accade nelle 
“stanze” abitate dai ragazzi di questo millennio: le loro came-
rette spesso disordinate e dif�cili da decifrare, le stanze altret-
tanto complesse delle loro menti e gli studi professionali che 
frequentano nel caso in cui intraprendano un percorso di sup-
porto psicologico.

Il testo è pensato non solo per chi vive accanto a un adole-
scente oggi, ma anche per quegli adulti che hanno a che fare 
con bambini o ragazzi più piccoli e che, nel tempo, si troveran-
no a confrontarsi con questa fase.

L’adolescenza è, per sua natura, la stagione del possibile: un 
tempo in cui il presente è in trasformazione e il “dopo” è intu-
ibile, ma non pienamente prevedibile. In questo senso, anche il 
futuro conserva qualcosa di adolescenziale: è aperto, incerto, 
ricco di potenzialità e di rischi. Questo volume vuole essere in-
sieme una chiave di lettura e un invito: comprendere meglio l’a-
dolescenza di oggi per poter immaginare e costruire un futuro 
più umano e generativo, con maggiore consapevolezza e meno 
paura.

Accompagnare l’adolescenza signi�ca anche interrogarsi su-
gli strumenti e sulle �gure cui af�diamo questo compito: la psi-
cologia si è notevolmente trasformata nel corso della sua storia 
e la sua presenza nell’immaginario sociale trova oggi maggior 
legittimazione. Tuttavia l’aumento della familiarità con ciò che 
è “psicologico” convive ancora con miti, paure e idealizzazioni 
che rischiano di confondere più che chiarire.

Nella pratica clinica capita frequentemente di imbattersi in 
equivoci, false credenze e rappresentazioni distorte che circo-
lano intorno al mondo “psi”. Da un lato, queste narrazioni pos-
sono alimentare dif�denza o timore nei confronti dei percorsi 
di supporto e cura dell’adolescente; dall’altro, possono favori-
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re idealizzazioni e aspettative irrealistiche, come se l’interven-
to psicologico fosse una sorta di soluzione universale adatta a 
qualunque necessità.

Orientarsi non è semplice. Comprendere il signi�cato di al-
cune manifestazioni adolescenziali, distinguere tra crisi evoluti-
ve �siologiche e segnali di disagio, individuare il momento op-
portuno per chiedere aiuto e le modalità più adeguate per farlo 
richiede attenzione e strumenti di lettura af�dabili. I media, i 
social network e, più in generale, il sistema della comunicazio-
ne offrono una grande quantità di informazioni – non sempre 
accurate o coerenti – che spesso contribuiscono a confondere 
ulteriormente il quadro e a restituire un’immagine sempli�cata 
o allarmistica dell’adolescenza.

Nei primi capitoli del volume viene analizzata l’evoluzione 
sociale che, negli ultimi trent’anni, ha profondamente trasfor-
mato il sistema educativo e il mondo giovanile, rendendolo pro-
fondamente diverso da quello che molti adulti ricordano. Vie-
ne poi descritta la trasformazione che si avvia con la pubertà, 
distinguendo tra crisi evolutive �siologiche, segnali di disagio 
e vere e proprie patologie. Un capitolo è dedicato alle delica-
te questioni dell’orientamento sessuale e dell’identità di gene-
re, oggi particolarmente discusse nei dibattiti culturali e clinici.

Nella seconda parte del volume viene descritto il ruolo che 
lo psicologo può avere nella vita dell’adolescente e della sua fa-
miglia. Vengono illustrate le situazioni nelle quali può “entra-
re in scena” e i diversi momenti del possibile percorso – dalla 
consulenza alla valutazione, dalla diagnosi al colloquio di resti-
tuzione – con particolare attenzione alla traiettorie che il cam-
mino può prendere: il congedo, l’invio o la presa in carico.

Alla psicoterapia sono dedicati tre capitoli, nei quali ven-
gono presentati i principi fondamentali e i principali approc-
ci teorici e metodologici, con particolare attenzione al delica-
to equilibrio tra il diritto alla riservatezza dell’adolescente e il 
coinvolgimento dei genitori nel percorso di cura. Il lettore viene 
accompagnato anche all’interno della “stanza” simbolica del-
la terapia, per osservare le dinamiche che si instaurano tra psi-
cologo e paziente e comprendere aspetti cruciali della relazio-
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ne terapeutica, come i rischi dell’idealizzazione e l’importanza 
della costruzione di un’autonomia emotiva. Vengono presentati 
alcuni casi clinici opportunamente modi�cati al �ne di tutelare 
la privacy degli interessati.

In�ne, il testo apre uno sguardo sul futuro, affrontando te-
mi attuali quali la psicoterapia integrata, la diffusione della te-
rapia online e il ruolo emergente dell’intelligenza arti�ciale nel 
supporto alla salute mentale, analizzando quale possa essere il 
ruolo dell’adulto, della scuola e degli specialisti nella creazione 
di una nuova cultura della cura e del benessere psichico dei ra-
gazzi.

L’obiettivo di questo percorso è offrire agli adulti una visio-
ne delle traiettorie �siologiche dell’adolescenza – ma anche del 
disagio e della cura – chiara, accessibile e libera da tecnicismi. 
Lo studio dello psicologo non è solo un luogo di cura in senso 
stretto, ma anche uno spazio di comprensione e trasformazione, 
in cui si costruiscono percorsi che non fanno miracoli, ma aiu-
tano a crescere.

* * *

Come spesso accade quando si scrive un libro, sono mol-
te le persone verso le quali ho un debito di riconoscenza; inizio 
quindi con un sincero GRAZIE!

Il primo lo rivolgo ai colleghi con i quali ho lavorato negli 
anni e, in particolar modo, a quelli dell’équipe multidisciplinare 
costituita per assistere i ragazzi molto sofferenti in regime am-
bulatoriale intensivo: il confronto con le loro competenze e i lo-
ro punti di vista mi suscita ogni giorno curiosità, stimola idee 
nuove e sostiene la motivazione a raggiungere nuovi obiettivi.

Un ringraziamento speciale va a Cecilia Ferrari e Candi-
da Scatà che hanno letto il manoscritto e suggerito importan-
ti integrazioni e miglioramenti: senza il loro contributo molte di 
queste ri�essioni non sarebbero nate.

Ci sono poi alcuni maestri da cui ho imparato molto e verso 
i quali ho un sincero debito di gratitudine: Silvia Pozzi, Patrizia 
Conti, Giampaolo Kluzer, Giovanni Foresti, i compianti Silvio 
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Stella, Gherardo Amadei, Giuseppe Pellizzari ed Eugenia Pe-
landa. Ognuno di loro mi ha trasferito un punto di vista ricco, 
organico, complesso e unico. Spero di essere stato in grado di 
utilizzare al meglio ciò che mi hanno insegnato.

Non posso non menzionare Paolo Kessisoglu e Silvia Roc-
chi, fondatori dell’associazione C’è Da Fare ETS, che mi hanno 
af�dato un budget signi�cativo e hanno rinnovato la loro �du-
cia coinvolgendomi in progetti ambiziosi e stimolanti che spero 
ci portino lontano. Insieme a loro, ringrazio tutti i soci fonda-
tori dell’associazione e, in particolare, gli autori delle prefazio-
ni di questo libro: Gherardo Colombo, Michele Lupi e Giorgio 
Terruzzi, uomini di grande generosità, animati da principi e va-
lori di cui questo nostro mondo ha tanto bisogno.

Grazie ai miei genitori, che mi hanno portato in giro per il 
mondo quando ancora il mondo era diverso, consentendomi di 
vedere e imparare cose che non tutti i bambini hanno l’oppor-
tunità di conoscere. E che, quando avevo solo 17 anni, mi han-
no chiesto se volessi parlare con qualcuno: l’ho fatto, ed eccomi 
qui. E grazie a mio fratello, molto più giovane di me, che quan-
do avevo ormai trent’anni mi ha permesso di vivere una secon-
da adolescenza, meno travagliata della prima.

In�ne un grazie speciale alla mia compagna e alla nostra 
bambina: senza di loro, forse, non sarei qui.


	Copertina
	Frontespizio
	Copyright
	Dedica
	Indice
	Prefazioni
	Introduzione
	1. Società e adolescenze a confronto
	1. La nostra adolescenza vs la loro adolescenza
	2. La crisi della funzione genitoriale
	3. Non gli abbiamo mai fatto mancare niente!
	4. Ti voglio bene, quindi no




